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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani un'Intervista eli 
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VERGOGNOSI 
RINNEGAMENTI 

Io ricevo da qualche tempo, 
come credo ricevano tutti i mem
bri della Commissione d'Agricol
tura del Senato e i senatori in 
generale, numerose lettere e or
dini del giorno, da organizzazio
ni contadine e da contadini sin
goli, coi quali mi si raccomanda 
di approvare il disegno di legge 
BUI contratti agrari, nel testo che 
il Senato ricevette, sin dalla Fine 
del 1950, dalla Camera dei De
putati. I lettori dcìVUnilà sanno 
che una proposta del genero fu 
avanzata alcune settimane fa, 
nello Commissione di Agricoltura 
del Senato, dai senatori dell'Op
posizione, appoggiati da tre altri 
ficnatori, e precisamente dal de
mocristiano trentino on. Carbo
nari, dal repubblicano indipen
dente laziale on. Conti e dal so
cialdemocratico lucano on. Rocco. 
I-a proposta fu avversata dalla 
nuiergioranza e cadde. 

Com'è noto, noi non eravamo 
per nulla entusiasti del disegno 
di legge approvato dalla Camera. 
Alla Camera, infatti, i nostri 
umici gli opposero, punto per 
punto. le posizioni del nostro con» 
tnsprogetto, ben più chiare ed 
avanzate di quelle del governo. 
Ma alla fine, contro il pericolo 
che i! disegno di legec naufragas
se a causa dell'offensiva degli 
elementi più retrivi. Io votammo, 
dichiarando che, pur non essendo 
di nostro gradimento, esso rap
presentava un passo avanti sul 
retrime cpntrattuale esistente. Da 
allora gli elementi della reazione 
agraria più incarognita, quelli 
che odiano i contadini di un odio 
zoologico, sono andati alla riscos
sa e hanno riorganizzato le loro 
file per dare battaglia al Senato 
e Far naufragare la legge di giu
stizia. Hanno ordito un complotto, 
con l'accordo e l'appoggio di ele
menti vaticaneschi (si ricordi che 
la Chiesa è proprietaria di terre, 
e non è certo alla testa dello svi
luppo agricolo del Paese!), della 
direzione democristiana e del go
verno. e sotto la parola d'ordine 
ipocrita della « correzione degli 
errori ». hanno deciso di prepa
rare. attraverso opportuni emen-

- d:nnenti. un'altra legge, diversa 
da quella approvata dalla Came
ra. nella quale restano pure i ti
toli della legge della Camera, ma 
il contenuto viene profondamente 
modificato in peggio. Ecco perchè 
la nostra proposta fn respinta 
dalla maggioranza della Com
missione di Agricoltura d e l 
Senato: ed ecco perchè questa 
Fta approvando da qualche gior
no. articolo per articolo, un do
cumento diverso da quello della 
Camera. I senatori che com
pongono la maggioranza de
mocristiana della Commissio
ne della Agricoltura, contraria
mente alle norme usuali di pro
cedura, non vogliono neppure di
scutere snlla base del testo della 
Camera, ma sulla base degli 
emendamenti allestiti da una 
Commissione democristiana, della 
quale hanno pur fatto parte no
mini che sostennero, come pro
motori e relatori alla Camera, In 
legare sni contratti e il testo ap^ 
provato dalla Camera. Io non ho 
da fare considerazioni di sorta 
sulla moralità di questi procedi
menti* i cui responsabili proven
gono. del resto, da nna scuola 
segnalatasi per spregiudicatezza. 
Desidero 6olo che i compagni e 
tutti gli amici dei contadini va
dano a spiegare ai contadini, nel 
Veneto, nella Lombardia, nella 
Toscana, nelle Marche e dovun
que, quale operazione di rinnega
mento si stia verificando, da par
te dei senatori democristiani, falsi 
cristiani e Falsi amici dei conta
dini, degli impegni pubblicamen
te presi dal partito che si vanta 
del simbolo dello scudo crociato. 
A quanti mi mandano o ci m a n 
dano lettere di incitamento, •ot i . 
ordmi del giorno, devo rispondere 
che il partito democristiano li sta 
incannando ancora una volta. 
Chiedano conto, coloro che mi 
•crivono. ai senatori democristia
ni. ai signori dell*Azione Catto
lica. ai preti, di quanto sta a v 
venendo. Nella Commissione del 
Senato, ad opera di democristiani 
proprietari di terre o servitori dei 
proprietari di terre, è già caduto 
il primo grande pilastro della leg
are sni contratti: la giusta eausa 
per le disdette. Secondo il nnovo 
prosetto il proprietario può dì-
fdettare sempre, a fine contratto. 
il contadino, salvo a pagargli un 
indennizzo in caso che il motivo 
della disdetta non rientri fra i 
numerosi motivi ammessi ^ dalla 
leege. Ma il pagamento deiì*inden--
nizzo. oltre ad essere contro arli 
interessi della produzione (per
chè non investire nelle terre que
sto danaro?) comporta « n p n -
dizio della magistratura alla qua
le il contadino non ricorrerà, per
chè la giustizia costa cara e per
chè il contadino ha sempre tor
to: fea torto perchè è contadino. 
Non ci sono oggi garanzie di di
ritto per i poveri. II paga* lento 
dell'indennizzo è anche ni.a im
moralità che poteva nascere solo 
nella coscienza di persone ne l ) e 

qnali il senso dell'ornano si sia 
completamente spento. Il conta
dino, che è onesto lavoratore, ha 
il diritto di restare sni fondo per 
lavorare: fue t to è i l principio 

IL PR06RAMMA DELLA C6IL PER IL 1952 ESPOSTO ALLA STAMPA 

Di Vittorio propone un'azione nnitaria 
per ridurre i prezzi e annientare i salari 

Ciò è possibile decurtando gli enormi prolitti dei monopoli-Strenua dilesa del diritto 
di sciopero -1 risultati del tesseramento conlermano la lorza crescente della CGIL 

ti'on. Giuseppe Di Vittorio ha 
tenuto nel pomeriggio di ieri al 
Corso d'Italia la tradizionale con
ferenza di fine d'anno per illu
strare alla stampa italiana e stra
niera il programma della CGIL per 

anno, principalmente a causa del 
peggioramento dello squilibrio tra 
Il notevole potenziale produttivo 
dell'industria e dell'agricoltura ita
liana e la scarsa capacità d'acqui
sto dei lavoratori italiani che ha 

il 1952. Al tavolo della presidenza!provocato una ulteriore contrazio 
siedevano, oltre a Di Vittorio, gli 
altri membri della segreteria con
federale presenti a Roma (Novel
la, Bitossi, Bianco, Rossi, Foa e 
Buschi), il presidente della Feder. 
naz. della stampa, dott. Azzarita, gli 
pn. Teresa Noce e Roveda. Nei 
quattro lunghi tavoli disposti per

i i compagno Di Vittorio 

pendicolarmente 8 -quello della pre
sidenza sledevano, confusi tra una 
vera e propria folla di giornalisti 
italiani e stranieri, rappresentanti 
tutti gli organi di stampa nazionali 
e internazionali, i dirigenti dei sin
dacali di categoria e personalità del 
mondo economico e politico tra cui 
abbiamo notato: il sen. Berlinguer, 
gli on. Montagnana. Pesenti e Gio-
litti, il prof. Agostino degli Espi
nosa, rappresentanti della presiden
za del Consiglio, delle ambasciate 
straniere, dell'UDI e di altre orga
nizzazioni. 

L'on. Di Vittorio ha iniziato la 
conferenza esprimendo a tutti i pre
denti e ai loro familiari gli auguri 
della CGIL che, con i suoi cinque 
milioni di aderenti, oltre od essere 
ti fattore determinante dell'azione 
sindacale, è anche la più grande 
organizzazione popolare italiana. 
Alla luce di questa considerazione 
il segretario generale della CGIL 
ha compiuto un rapido esame del
la situazione nazionale e intema
zionale. Nonostante un relativo au
mento della produzione in alcuni 
settori, la situazione economica del 
Paese si è aggravata nell'ultimo 

ne della domanda di beni, sia sul 
mercato interno che su quello 
estero. 

Dopo aver posto in luce la diffe
renza tra la politica economica go
vernativa, che ha un carattere 
frammentario e provvisorio, e quel
la della CGIL, che propone a tutti 
gli italiani un Piano del Lavoro 
diretto a utilizzare tutte le capacità 
produttive nazionali, Di Vittorio ha 
rilevato che la politica di riarmo 
accelerato ha ridotto gli investi
menti civili compromettendo gli 
6tessi programmi governativi (ad 
esempio la Cassa del Mezzogiorno). 

L'esperienza insegna — ha conti
nuato il segretario della CGIL — 
che nessun riarmo è possibile senza 
l'intensificazione dello sfruttamento 
dei lavoratori. Lo ha confessato 
del resto lo stesso vice-presidente 
dell'ECA, l'americano Joyce, quan
do ha dichiarato ohe la cosiddetta 
«crociata della produttività» si 
propone di ottenere «un au
mento della produzione unita
ria, con lo stesso impiego di 
manodopera, di spazio, di mac
chinario e di impianti». Se si 
tiene conto, ha affermato Di Vitto
rio. che la produttività è già au
mentata del 20 % negli ultimi anni 
e che le forme di supersfruttamen-
to degli operai sono giunte a un 
grado di esasperazione che compro
mette la stessa integrità fisica dei 
lavoratori, è facile prevedere le 
conseguenze deleterie di una pur 
limitata applicazione della • cro
ciata americana. E io dichiaro qui 
che la CGIL si opporrà a questo 
tentativo inumano come a tutte le 
forme di superrfxuttamenlo. 

Di Vittorio ha fatto quindi il bi
lancio dell'attività confederale nel 
1951 definendolo « complessivamen
te positivo anche se non può essere 
considerato completamente soddi
sfacente ». All'attivo annoveriamo 
innanzitutto il fatto che, malgrado 
tutti i tentativi di disgregazione, 
l'unità d'azione fra i lavoratori e 
le loro organizzazioni è stata rea
lizzata in quasi tutte le grandi ver
tenze e più particolarmente in 
quella tuttora aperta relativa agli 
statali. All'attivo noi segniamo an
che, ha proseguito il segretario del
la CGIL, la grande conquista rap
presentata dal nuovo congegno del
ia scala mobile che ha consentito 
di aumentare, dall'aprile a oggi, le 
retribuzioni dei lavoratori della 
prima zona dal minimo di 80 lire 
giornaliere per il manovale al mas
simo di 192 lire per l'impiegato di 
prima categoria (oltre agli aumenti 
degli assegni familiari). Il 1951 è 
stato inoltre caratterizzato dall'of
fensiva dei licenziamenti in massa 
che ha travolto aziende controllate 
dallo Stato (Ansaldo. Breda, Reg
giane. Bufolo, Savigliano,' Nebiolo, 

eccetera) e che l lavoratori hanno 
fronteggiato eroicamente riuscendo 
a limitare i licenziamenti stessi e 
a .stimolare nuove fonti di lavoro. 
Tra i fatti positivi dell'attività sin
dacale noi consideriamo le lotte 
dei braccianti e dei contadini po
veri del Mezzogiorno, delle Isole, 
del Lazio, della Maremma, ecc. per 
l'applicazione e l'estensione della 
legge stralcio e per una autentica 
riforma agraria, la lotta dei lavo
ratori della Valle del Sangro e di 
altre province abruzzesi per la co
struzione di centrali elettriche. 

Tra i dati più negativi noi se
gniamo, ha dichiarato Di Vittorio, 
il non esser riusciti a migliorare il 
tenore di vita dei lavoratori ita
liani, il non esser ancora riusciti 
a ottenere una soluzione soddisfa-

(Conttnna la «. patina «. colonna) 

118 genitori denunciano 
le autorità per il ratto dei bimbi 

REGGIO CALABRIA, 2«. — Il 
comunicato diramato dalla Prefet
tura sulla sorte dei bambini della 
provincia di Reggio rapiti dalla po
lizia è risultato destituito di fon
damento. A questo proposito le or

ganizzazioni democratiche che ave
vano preso l'iniziativa di affidare 
i bimbi alluvionati a famiglie di 
lavoratori romani e napoletani han
no precisato quanto segue: i bam
bini rapiti dalla polizia e seque
strati in sette istituti di Messina, 
tra cui il correzionale per mino
renni • Cappellini » sono 272; quel
li ritirati fino ad oggi dai genitori 
u Messina e a Reggio sono 214; ne 
rimangono 58 che saranno ritirati 
successivamente. 

Dei bambini restituiti, molti han
no già raggiunto le famiglie del 
lavoratori romani che li ospite
ranno per tutto l'Inverno, altri 8 
sono partiti questa sera; i restantii 
nella quasi totalità raggiungeranno 
le famiglie dei lavoratori di Roma 
e di Napoli dopo le feste. Intanto 
il questore e il prefetto sono stati 
denunciati, sino ad oggi, oltre che 
dal Comitato di soccorso e dal-
ru.D.I., da 118 padri. Altri 50 cir
ca che non sapevano firmare de
porranno al processo contro le au
torità. I genitori che dovranno ri
tirare i bambini, firmeranno anche 
loro la querela. Inoltre 1 giornali 
che hanno diffuso il falso comuni
cato della Prefettura, sono stati in
vitati dal Comitato di soccorso a 
pubblicare una smentita in base al
la legge sulla stampa. 

I $m ali la o e e u p aia 
dai partigiani egiziani 

Per alcunb ore tutta la città è stata tenuta dai guerriglieri che 
hanno interrotto il traffico isolando gli inglesi accampati nei dintorni 

n nostro Inviato (al centro) e l'Inviato dell'* Human*té » (a destra) con I dirigenti del partigiani di 
8uez, In tersa pagina, on serviste» sni metodi di organiszazione « di lotta dei partigiani del Canal* 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IL CAIRO, 28. — Due notizie 
provenienti dalla zona del Canate 
tottolineano oggi quanto contraria 
alla realtà sia la politica che Re 
Faruk ha iniziato chiamando a far 
parte del Gabinetto reale Hafifi 
Pacha: i partigiani di Suez hanno 
distrutto quasi completamente, a 
colpi di dinamite, gli impianti per 

la depurazione delle acque a Kafr 
Aodu mentre i partigiani di tsmai-
lia hanno occupato per alcune ore 
la città interrompendo il traffico 
ed isolando gli inglesi che sono 
accampati nei dintorni. L'azione dei 
guerriglieri di Suez tende a pri
vare di acqua potabile i soldati 
inglesi della zona: l'azione dei 
oucrriglieri di Ismailia tendeva ad 
impedire che gli inglesi continua»-

nuli condanna la politica atlantica 
perche compromette la pace e la ricostruzione 

L'eminente statista auspica una politica dì neutralità, di amicizia e di liberi scambi eoa tutti 
i popoli - Il riarmo tedesco minaccia la pace - Oli scopi dell'intesa parlamentare per la pace 

L'attenzione degli ambienti poli
tici è stata richiamata ieri da due 
avvenimenti di grande interesse: la 
conferenza che il compagno Di Vit 
torio ha tenuto alla stampa italia
na ed estera sulla situazione eco
nomica e politica del Paese e sul 
programma della CGIL per il 1052 

della quale parliamo in altra 
parte del giornale — e l'intervista 
che l'ex presidente del Consiglio 
Francesco Saverio Nitti ha conces
so aU'« Avanti!». 

L'intervista di Nitti ha avuto am
pia risonanza non soltanto per il 
prestigio di cui gode l'illustre par
lamentare, ma perchè essa contie
ne una presa di posizione a.-sai 
chiara sulle questioni di politica 
interna ed internazionale che più 
stanno a cuore all'opinione pub
blica. che più da vicino riguar
dano l'interesse immediato e l'av
venire dell'Italia, che più impor
tano nel momento in cui i gover
nanti italiani ei preparano ad ag

gravare gli impegni militari del 
nostro Paese. 

Intervistato come uno dei pro
motori dell'Intesa parlamentare 
della Pace, di cui fanno parte co 
me è noto rappresentanti delle più 
diverse correnti politiche, Nitti ha 
riassunto cosi gli obiettivi dell'In
tesa: « Contribuire a creare negli 
ambienti direttivi nazionali, ed a 
rafforzare nei popoli di tutto il 
mondo lo 6tato d'animo della pace 
e la resistenza alla psicosi di guer
ra... affiancando, senza discrimina
zioni ideologiche, qualunque inizia
tiva concreta che si ispiri ad obiet
tivi di conciliazione pacifica degli 
interessi contrastanti e allo stabi
limento di rapporti di cooperazione 
fra tutti i Paesi ». 

Dopo questa premessa, l'ex Pre
sidente del Consiglio ha spiegato le 
ragioni per cui l'Intesa parìamen 
tare trova ostili correnti politiche 
e ambienti di governo che pur si 
professano devoti all'idea della pa
ce. « La guerra — egli ha detto — 

I RAPPRESENTANTI DI UN FRAMMENTO DI EUROPA NON RIESCONO A» ACCORDARSI 

Aperto dissenso ira i "sei,, a Parigi 
sul iinanziamento dell'Esercito Europeo 

Dichiara%ioni pessimistiche del ministro Mayer - Incontro tra De Gasperi e Eisenhower 

DAL NOSTRO COMBrONDEIfTE 

PARIGI, 38. — De Gasperi si è 
incontrato stamane con Eisenho
wer: i l generale americano, pre
posto al comando di tutte le forze 
atlantiche, è stato ricevuto all'am
basciata dal Primo ministro italia
no ed è rimasto con lui a pranzo. 
Questo incontro ha un po' sorpreso 
gli altri ministri degli Èsteri atlan
tici, attualmente presenti a Pari
gi, giacchi De Gasperi è 3 solo 
che Jà sfa messo in contatto col co 
mandante americano. Non si sa 
con certezza quali siano gli argo
menti che sono stati toccati nel 
colloquio fra il generale statuni
tense ed il ministro italiano, ma 
evidentemente tra essi figurava 
quello della creazione del cosidet-
to a esercito europeo» e della con
ferenza attualmente in corso, ad 
esso dedicata. Eisenhower non 
sembra per nulla soddisfatto del-, 

l'andamento preso dai lavori della 
conferenza dei sei. 

• Le posizioni sono chiare, ma 
non si può certo dire che siano 
concordanti », ha dichiarato il mi
nistro delle Finanze francese, Re
né Mayer, uscendo questa sera dal 
Quai d'Orsay, dopo la riunione con 
gli altri partecipanti alla confe
renza. Le sue parole sono state 
sufficienti per dimostrare come 
anche la seconda giornata di trat
tative fra i sei paesi aderenti al 
• piano Pleven » non abbia potu
to registrare alcun progresso so
stanziale. 

Già la prima giornata, quella di 
ieri, aveva lasciato pressoché allo 
Stesso punto le divergenze fra i 
tre paesi del Benelux ed II grup
po composto da Francia, Italja « 
Germania Occidentale. Il solo De 
Gasperi, scambiando un po' trop
po presto i suoi desideri per real
tà, aveva distribuito agli osserva-

moraìe muovo che deve nascere e 
affermarsi con la nuova legge, li 
contadino non deve accettare nes
sun indennizzo in cambio di « a 
licenziamento ingiusto (e del re
sto a che cosa eli servirebbe one
sto indennizzo?). Il contadino è 
nn lavoratore, non è più an serro. 

Nel 1947-48 una grande speran
za s f era accesa nell'animo dei 
contadini italiani — dei salariati 
fissi, dei mezzadri e «©•parteci-
panti, dei coloni miglioratati, dei 
fittavoli. — la speranza della sta
biliti . Noi c i siamo messi al la te
sta della grande lotta, moderna 
s umana, per la stabilità deJ la
voro. I soliti capi democristiani, 
falsi cristiani, hanno detto allora 

ai contadini, fra l'altro, che non 
c'era propria bisogno di stare ad 
ascottare i comunisti, perchè la 
stabilita del contadino «ni fondi 
e i l principio della giusta causa 
nelle disdette sono postulati del
la dottrina sociale del cattolice
simo. Ma esiste davvero nna dot
trina sociale del cattolicesimo? E 
in che cosa consiste? Chi im
pegna? 

ET chiaro per noi che alla sta
bi l i t i e aBa e giusta «ansa» si 
deve arrivare, in nn modo o nel-
raltro, e presto, nell'interesse del
la giustizia e della prodazione 
Sarebbe «tato meglio arrivarvi 
con la legge attuale.-

RCGG9MO GUBOO 

tori delle note ottimistiche che la 
perplessità e la prudenza degli al
tri ministri bastavano a smentire. 

Oggi, sotto il pungolo delle pres
sioni americane, i rappresentanti 
dei sei paesi — a De Gasperi, 
Schuman, Van Zeeland, Stikker e 
Beck si era aggiunto Adenauer, 
arrivato a Parigi di buon'ora — 
hanno tentato di mostrare tutto il 
loro zelo atlantico. Prima di mez
zogiorno i sei ministri si sono riu
niti coi loro colleghi delle Finan
ze e, mentre questi ultimi si in
contravano separatamente, i primi 
discutevano in presenza dei rispet
tivi ministri della Difesa. Ma tan
ta attività non ha portato ai ri
sultati che i - sei ^ contavano. I 
termini fondamentali del contra
sto fra i due gruppi di governi, 
sono rimasti immutati. 

I negoziati fra i ministri delle 
Finanze, che hanno provocato lo 
scetticismo di René Mayer. concer
nevano un punto essenziale, quel
lo della possibilità o meno di crea
re un bilancio militare comune: 
ma é proprio su questo terreno 
che i «se i* non sono riusciti a 
compiere il minimo passo avanti 
verso un accordo, polene alle tesi 
di De Gasperi e Schuman, favo
revoli alla totale rinuncia alla 
sovranità nazionale, belgi e olan
desi hanno opposto ancora le loro 
prudenti riserve. 

I ministri degli Esteri, nel po
meriggio, dovevano constatare di 
non essere d'accordo neppure sul
la eventuale durata del trattato 
che ' essi slovrebbero firmare e ai 
limitavano, ducane, a far annun
ciare dal loro portavoce che tutti 
1 partecipanti alla conferenza sono 
d'accordo sulla meta lontana e 
ideale dei loro lavori: valt a di

re, una sedicente federazione o 
confederazione europea. Quanto ai 
problemi concreti che si tmrva-
no in discussione, i ministri pre
feriscono restare nel più assoluto 
riserbo. 

Naturalmente si insiste sulle 
probabilità di un compromesso, che 
potrebbe essere raggiunto, magari 
prolungando le discussioni sino a 
domenica. Domani, infatti, i - s e i » 
riprenderanno il dibattito di ca
rattere generale sulla base di un 
• memorandum » che presenterà 
loro il belga Van Zeeland. Questo 
compromesso che gli americani 
esigono perchè Truman possa an
nunciarlo nel discorso che egli de
ve pronunciare all'apertura dello 
anno parlamentare, non è tutta
via • facile da ottenere: tanto più 
che. anche s* sarà raggiunto, esso 
sarà tale da nascondere solo mo
mentaneamente delle difficoltà 
che rinascerebbero subito dopo 
sotto altra forma. 

G B . 

U L T I M ' ORA 

L'assemblea francese 
respinge W Mando 

PARIGI. 38. -"Ni/Assembla» Nazio
nale francese ha respinto con M9 
voti contro M u bilancio complessivo 
degli xnrestìmVntt. Tale decisione è 
11 frutto di un disaccordo intervenuto 
tra l'Assemblea e li Governo su di
reni capitoli delle spese. Da molti 
settori ara stata chiesto un aumento 
del nnanrUmentt alte piccole e me
die industrie, ma ti Governo aveva 
rifiutate di modificare 11 preventivo 
in tal senso* 

è un'industria... Sono Infiniti gli in
teressi che ad essa si ricollegano.. 
Per essere chiari: non c'è niente 
di strano che la Democrazia cri
stiana pretenda da Giordani A da 
altri colleghi che ritirino !a loro 
adesione all'Intesa parlamentare. 
La Democrazia cristiana e il go
verno democristiano sono nell'or
bita della coalizione atlantica • 
muovono sui binari della politica 
americana, i cui orientamenti non 
collimano con l'azione di difesa 
della pace che noi ci proponiamo. 
L'Italia è oggi prigioniera del Pat
to atlantico e delle premesse, con

qualche cosa di simile ad un ap
prestamento occidentale difensivo. 
Senonchè, oggi, lo scopo evidente 
e palese del Patto atlantico non è 
quello di imeedire la guerra». 

Nitti ha quindi recisamente af
fermato di non credere che l'Unio
ne Sovietica nutra propositi ag
gressivi. «L'Unione Sovietica —, 
egli ha precisato — è certamente 
un grandissimo Paese ricco di im
mense risorse e di straordinarie 
possibilità in materia di produzio
ne: ma le opere di pace cui si de
dica non comporterebbero in alcun 
caso le mostruose superstrutture 
belliche che gli attribuiscono— Io 
non faccio naturalmente della pro
paganda filo-sovietica; ma sostengo 
che le continue accuse di malafe
de, che la continua minaccia rivol
ta ad mi grande Paese non possono 
a meno di sortire cattivi ef
fetti. E', d'altra parte, sommamen
te ingeneroso e immorale dimenti
care i sacrifici enormi che questo 
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sero a penetrare in riffa per mei-i 
tervi in pratica azioni di rappre* 
soglia e per rifornirsi di triueri. . 

Tutte e due le azioni dimostrano 
che l'organizzazione partigiana del
la zona del Canale è molto forte e 
non teme le minacce del generale 
Ersfcine al quale, tra l'altro, sono 
stati fatti pervenire mani/estini 
contenenti il seguente ttuoerflTnen* 
fo: «Se gli inglesi non sgombererei 
ranno presto la zona del Canale, t 
loro campi saranno trasformati in 
cimiteri ». Questi mani/estini co
stituiscono la risposta alte dichia
razioni terroristiche del generale 
inglese H quale alcuni giorni orsono 
aveva minacciato la distruzione 
fisica di tutti i patrioti delta zona 
del Canale, ossia della grande mag
gioranza della popolazione. 

Al Cairo le notizie dette due 
grandi azioni partigiane sono state 
accolte con entusiasmo e sono ser
vite a rinsaldare la protesta popo
lare contro re Faruk; in alcuni 
ambienti politici si lascia intende
re che le azioni partigiane non 
sono state fatte a caso ma che 
esse avevano anche un motivo 
preciso di carattere interno, fegato 
alte voci di compromesso che cor
rono abbondantemente. La - cosa 
non è impossibile: è sintomatico, 
infatti, che oggi stesso, parlando 
atta radio, il ministro degli Esteri 
ad interim. Farag Pacha, abbia 
sentito il bisogno di dichiarare che 
il governo proseguirà nella sue 
politica senza esitazione, fino a 
quando gli inglesi non avranno 
lasciato il territorio egiziano. 

Molto commentate, inoltre, sono 
fé dichiarazioni natalizie del gene
rale Robertson il quale, in un tnes-
saggio alle truppe, ha lasciato in
tendere che la situazione in Egitto 
non $i sarebbe protratta troppo a 
lungo. Il giornale Al-Ahram cre
de di poter vedere un legame 
tra queste dichiarazioni e U pro
getto irakeno di soluzione del con
flitto, da noi pubblicato ieri e con
clude affermando che nei prossimi 
giorni si assisterebbe ad un cam
biamento della politica inglese in 
Egitto. 

A. J. 

Uff ALTRA GRAVE DECISIONE DEL GOVERNO 

Le tariffe ferroviarie 
annientale del 5 per cento 

'i^i^jLi^Al-J^Si. 

I/oa. f . S. Nftti 

soljdate in concreto, di una politi
ca radicalmente errata». 

« Debbo convenire francamente 
__ ha affermato poi Nitti — che se 
in un primo tempo non ho decim-
mente avversato il Patto atlantico, 
ho avuto torto, mi sono ingannato. 
La confusione delle posizioni inter
nazionali determinatasi qualche 
tempo dopo la fine della guerra e 
l'inasprimento dei dissidi tra l i 
Potenze, dal quale poteva anche 
emergere l'apparenza di una mi
naccia d'aggressione dall'Est, sem
bravano giustificare, d'altronde, 
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TI governo deve aver considerato 
insufficiente, come coronamento 
della sua attività nel 1951, il recen
te aumento dei fitti, ed ha voluto 
aggiungervi l'aumento delle tariffe 
ferroviarie. Per decisione del Con
siglio dei Ministri, riunitosi ieri 

-tto la presidenza di Piccioni, le 
triffe per viaggiatori (intere e ri

dotte) sono state aumentate del 5 
per cento. Le tariffe merci subi
ranno invece un aumento medio del 
2J5Q per cento, fatta esclusione solo 
per ì prodotti agricoli del Mezzo
giorno. Complessivamente, gli au
menti di tariffa sottrarranno ai 
bilanci degli italiani la cospicua 
somma di 7 miliardi alTannc.. 

Il comunicato del Consiglio dei 
Ministri definisce l'aumento delle 
tariffe «provvedimento di ordina
ria amministrazione», ma si tratta 
in Tealta di un passo grave, non 
soltanto per .1 modo come colpisc 
tutte le categorie di utenti ma per 
le ripercussioni che le nuove ta
riffe merci avranno su tatti i prez-
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// dito nell'occhio 
I IseiflSMtt 

Due giornali tnrhiwt , 
interessanti particolari sulla *om4-
^ del nuopo ameasciotora s i n i 
cono a Mosca, JCennoa. 

Scrive Stampa-Sera: «Ketman è 
convinto essere JinpuatlbOa una 
vera amicizia tra 'TJ.R.S.3. « g& 
Stati Uniti». Si jmò e**** pre
vedere quali guai combinerà ss. 
diplomatico animato da sturiti atst-
timenti. Ma e** gente pfst tntre*-
sigente di Kennan. Ce le dice 
Gazzetta-Sem. spiegandoci ss teo
ria del «roU bastck». propaga*da 
ts da «eminenti» «omini politici 
americani. «Questo "roU bende" — 
serioe Gazzetta-Sera — si può ot-

secondo l'opinione di 

Burabaoi 
a sabotac-

sd pottncl eminenti 
e ti sensTnre Taft 
Cto. la guerriglia, 1*< 
litico, a lancio di agenti secreti-», 
Tette cose matto ocOe. •fascinan
ti, degne detta rtrOsè occidente!* 
e d«irAtlantico che la 

sTmmeiCi nomini pottttciT 
«enti Bitgenu di 

I I 
«Io che vietalo da « n n 

anni, sema sesta, pse Itntero mon
do, quando he la powlhflttà di tro
vare la Domenica dei Corriere, me 
la divoro ». Da una lettere 
està del Carriera di 
• cara d. AraoMe frsecoroU. 

zi e su determinati settori * mdu» 
Jtriali (si pensi che il costo di tra
sporto incide per a 50% nella de 
terminazione dei prezzi di vendita 
dei mattoni d'argilla). E* noto in
fatti che i due precedenti aumenti 
di tariffa realizzati nel 1919 non 
hanno raggiunto gli scopi ehs si 
preSggevano e che la 7* Commis
sione del Senato ebbe anzi a i e a -
nire dannoso ogni altro aumento, 
poiché avrebbe portato a una con
iaz ione del traffico. 

Teheran manifesta 
contro il terrore 

TEHERAN. 28. — Oltre dieci-
mila persone hanno partecipato 
stamane a Teheran ad un comi
zio organizzato dall'* Assodazioon 
per la lotta contro le Società Pe
trolifere». 

Sono stati pronunciati discorsi 
di aspra critica nei confronti di 
Mossadek, il quale — hanno di* 
chiarato gli oratori — ha sosti
tuito alla politica d'intervento i n 
glese quella degli Stati Uniti, 
tramite la Banca Internazionale 
della Ricostruzione- Gli oratori 
hanno altresì protestato contro i l 
clima di sopraffazione in coi sf 
svolgono le elezioni ed hanno 
esortato gli elettori a votare 
candidati i quali siano ve t i 
fensori del popolo irariano. 

n comizio si è sciolto «1 grido 
di «Viva 1TJRSS, nostra eroica 
amica », e di < Una vittoria popo
lare è certa. I l solo della l ibera
zione splenderà quanto prima al 
di là delle montagne». I dixno-
strarrti hanno sfilato tra gli a p 
plausi di una enorme Jafla casi 
si assiepava a l loro i i s i s a e l n 
lanciando evviva aUiadnfezs dei 
candidati democratici al la 
a o o L 
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